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Dopo la conferenza di organizzazione 

La FGCI massese 
riprende quota dopo 

il calo de! 1977 
Iniziative contro il terrorismo e per 
la pace e la distensione nel mondo 

MASSA CARRARA — Sembra proprio che la conferenza d'or
ganizzazione, che anche i giovani comunisti di Massa Car
rara hanno affrontato nei giorni scorsi, cominci a dare i 
propri risultati. Non che si sia dovuto attendere questa per 
cogliere la portata dei fermenti che stavano maturando. E' 
eolo che adesso, dopo quella conferenza, ad una ripresa or
ganizzativa interna fa riscontro anche una proiezione esterna 
dell'iniziativa politica, tesa ad un sempre maggiore incon
tro con la popolazione. 

Il tesseramento, dopo il tonfo che anche qui si è regi
strato a cavallo fra il '77 e il '78, sta registrando nuove ade
sioni e il «rientro» di ragazzi e ragazze che, per vari motivi 
più o meno politici o anche per solo calo del legame organiz
zativo, non avevano rinnovato la tessera. 

In Federazione, nei comitati zona, perfino nelle sezioni 
al rivedono giovani impegnati nella discussione, nella pre
parazione di documenti, di manifestazioni, nel volantinaggio 
e nella diffusione deW'Unttà, 

Certo non c'è da gridare al miracolo o fare del facile 
trionfalismo, ma siamo ormai ben oltre la celebre frase: 
« eppur si muove... ». 

E nemmeno c'è da pensare che tutto fili liscio. L'ir
ruenza, la passione, la voglia immediata di l'are, la vo
lontà di risolvere tutto e subito (che talvolta appare! porta 
1 più giovani a non ritrovarsi sempre e immediatamente 
nelle posizioni dei compagni più anziani. E' stato cosi: ad 
esempio, in occasione di un volantino sul decreto «contro 
il terrorismo», che la FGCI (insieme ad altri movimenti 
e gruppi della sinistra) ha diffuso in mezzo alla gente. 
ò'era in quel volantino la preoccupazione sì, vera e sentita, 
dei « pericoli » che potevano derivarne per la democrazia. 
Ma a ciò non faceva seguito un attento giudizio, anzi addi
rittura mancava, sulle cause e i motivi che avevano portato 
le sinistre a dare il loro « voto tecnico ». Ne sono uscite fuori 
discussioni animate fra « vecchi » e più giovani. Fra iscritti 
al PCI e giovani della FGCI. 

Risultato: la riconferma di una nuova vitalità, e della 
capacità crìtica che i comunisti, «vecchi» o giovani non 
importa, hanno di discutere, senza dogmi e luoghi comuni 
o sciocchi reverenzialismi. della politica del partito e del
l'attuale momento che il Paese attraversa. Vitalità che ri
troviamo anche nell'ultima iniziativa che i giovani comunisti 
hanno preso a Massa e a Carrara: una raccolta di firme 
sotto un documento (da inviare al Presidente del Consìglio) 
dove si dice « prima di tutto la pace ». 

Davanti alle scuole, nelle piazze principali delle due 
città, davanti ai mercati hanno discusso con centinaia di 
Uomini e donne, di ragazzi e ragazze della loro stessa età. 
Hanno distribuito volantini e ricordato a tutti la necessità 
di un rinnovato impegno per la pace e la distensione. Il fa
vore che hanno raccolto lo dimostrano le migliaia di firme 
apposte sotto al documento che tra l'altro dice: «chiediamo 
al Governo di farsi carico di un'opera di colloqui e di con
vincimento tra gli Stati europei perché costruiscano un'Eu
ropa più forte e soprattutto più unita... perchè nel quadro 
della situazione mondiale spetta al Vecchio Continente di 
salvare l'uomo dalla distruzione, facendosi garante di uno 
Sviluppo più giusto, in cui vengano eliminati squilibri tra 
paesi industrializzati e Paesi sfruttati, uno sviluppo che a 

Fabio Evangelisti 

Indicazioni del convegno degli enti locali e turistici 

Una strategia per i cinque 
flussi del turismo senese 

Servono strutture sia per l'elite che per i giovani - In aumento arrivi e presenze - La no
vità «associazioni intercomunali» - E1 necessario programmare tenendo conto delle risorse 

La ricettività non è tutto. 
Uno dei temi più dibattuti 
alla conferenza provinciale 
sul turismo, organizzata dal
l'amministrazione comunale 
di Siena, da quella provin
ciale, dalla Regione Tosca
na e dagli enti turistici, è 
stato proprio questo. Siena 
e la sua provincia hanno 
indubbiamente bisogno di un 
maggior potenziale ricettivo 
in grado di soddisfare la 
sempre crescente domanda 
turistica, una domanda, pe
ro. estremamente diversifi
cata. 

C'è infatti da una parte 
un tipo di turismo che riem
pie le camere degli alber
ghi più o meno di lusso ina 
c'è anche una parte (cospi
cua) di turismo giovane che 
si muove secondo criteri di 
consistente economicità. Da 
qui. quindi, la necessità di 
ampliare e consolidare le 
strutture alberghiere esi
stenti e magari crearne di 
nuove, anche la necessità di 
portare a termine l'ostello 
della gioventù allo Stellino, 

.di studiare le soluzioni per 
un'altra struttura analoga 
in un punto altrettanto 
«strategico» della città, di 
ampliare il campeggio esi
stente a Scacciapensieri e 
magari di crearne un altro 
nuovo. 

Ma. appunto, il problema. 
della ricettività non è tutto. 
«Si -pone innanzi tutto — 
ha detto nella sua relazione 
il compagno Mauro Marruc-
ci, assessore al turismo del 
comune di Siena — la ne
cessità di un nuovo e equili
brato rapporto fra lo svi
luppo turistico, l'uso delle" 
risorse naturali e ambienta
li. la pianificazione territo
riale. l'organizzazione dei 
servizi e la programmazio
ne economica nell'ambito di 
un processo che tenda a su
perare le distorsióni e gli 
sprechi causati dallo svilup
po spontaneo e individuali
stico e afferma invece la ne

cessità di un uso socialmen
te qualificato delle possibi
lità ciie esistono nei setto
re turistico. 

La domanda turìstica, se
condo Benito Guasti, presi
dente dell'azienda autono
ma. può essere divisa in cin
que consistenti posti: l'arte 
che vede al centro dell'in
teresse Siena. San Gimigna-
no. Montalcino. Pienza. Mon
tepulciano, Monte Uliveto, 
Colle Val D'Elsa; le terme 
che fanno perno su Chian-
ciano iuno dei più impor
tanti centri termali d'Ita
lia) e su Rapolano, San Ca-
sciano Bagni, Bagni Vigno-
ne. Bagni di Petriolo, San 
Albino, Sarteano, Bagni San 
Filippo: La montagna: Ab
badia San Salvatore è il cen
tro dell'attività turistica in
vernale ed estiva a cui. su 
livelli minori, si affiancano 
Radicofani. Vivo d'Orcia. 
Piancastagnaio, Castiglioni 

d'Orcia: 11 Chianti che ha 
caratteristiche paesaggistiche 
e climatiche tipiche aeila zo-
no collinare e il prestigio 
di una enologia e una ga
stronomia tipica a famosa. 
Il quinto «oggetto» della 
domanda turistica è costi
tuito dal così detto «turi
smo di affari », localizzabile 
in Val d'Arbia, in Val di 
Chiana e in Val d'Elsa con 
punte elevate a Poggibonsi. 

Sono in forte aumento 
gli arrivi e le presenze. In 
provincia di Siena nel corso 
del '79 gli esercizi , alber
ghieri hanno avuto 357.419 
clienti per 1.611.900 giornate 
di presenza. Un aumento in 
percentuale, quindi, del 16.32 
rispetto al '75 per gli arrivi 
e per 3.40 per cento per 
quanto concerne le presenze. 

Ma anche il turismo non 
può non tener conto di nuo
ve realtà funzionali come le 
associazioni intercomunali: 

un nuovo «metro» con cui 
misurare l'organizzazione tu
ristica. « Già razionalizzando 
la gestione di alcuni servizi 
base a scala intercomuna
le — ha affermato ancora 
l'assessore Marrucci — i 
piani di assetto territoria
le, si comincia a costruire 
il cammino e una procedura 
di programmazione, che per 
essere reale, non può non 
partire dalla considerazione 
più attenta dei bisogni, del
le risorse, degli obbiettivi 
che è possibile individuare 
attraverso il metodo con cui 
propriamente il comune, 
uscendo dai suoi confini, in
contra gli altri comuni, crea 
connessioni territoriali eco
nomiche, sociali ed ambien
tali ed affronta nuove di
mensioni e possibilità del 
suo far politica ». 

s. r. 
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In Toscana si riscoprono antiche tradizioni popolari e contadine 

« Dire e fare 
carnevale » 
a Grosseto 
Dal 14 al 19 nel centro storico della città 

Dal 14 al 19 febbraio nel centro storico della città, si 
svolgerà la seconda edizione di «Dire e fare carnevale: mo
menti di discussione e di iniziativa In piazza intorno alla 
festa del carnevale ». 

Nelle piazze e i vicoli della vecchia Grosseto li daranno 
, Convegno gruppi di animatori, compagnie di teatro popolare. 

saltimbanchi e cantastorie. Particolarmente significativa la 
riedizione della « vecchia segata » di Castiglion della Pescaia 
e della « zingaresca » della lucchesia che ricreeranno il clima 
delle feste del mondo contadino maremmano. 

Contemporaneamente agli spettacoli verranno organizzate 
alcune giornate di studio sui rituali del carnevale (proiezicne 
di documenti fotografici e filmati), con la partecipazione di 
antropologi, demologi e studiosi nel campo delle tradizioni 
popolari come i professori Pietro Clemente. Tullio Seppiili. 
Mariano Fresta. Gastone Venturelli. Alberto Maria Cirese. 

A questo incontro con. il carnevale sono particolarmente 
invitati gli insegnanti e gli studenti interessati ad un lavoro 
di raccolta del patrimonio delle tradizioni anche nella scuola. 
« Dire e fare carnevale ». giunto ormai alla seconda edizione. 
è iniziativa che nasce da due precise volontà: quella di fare 
teatro tra la gente e per la gente, al di là del consueto spazio 
scenico è recuperando un rapporto pubblico-attore ormai per
duto. e quella di organizzare una serie di giornate di studio 
su dei fenomeni etno-storici più importanti e complessi anche 
per il nostro territorio. 

Le due esigenze, apparentemente distanti, assolvono in 
realtà ad un unico fine e convivono come proposta di recu
pero di tutta una cultura, delle sue potenzialità espressive e 
socializzanti, del carattere di riappropriazione storica che essa 
implica. 

Il rituale di Carnevale diviene così, anche nelle eccezioni 
estreme di festa degli oppressi e di festa guidata dall'alto. 
occasione per indagare sulla visione del mondo delle classi 
subalterne maremmane. 

L'iniziativa è organizzata dall'amministrazione comunale 
di Grosseto, dalla amministrazione provinciale e dall'Archivio 
delle Tradizioni Popolari della Maremma grossetana. 

Oggi pomeriggio a Follonica è prevista una sfilata dei 
carri mascherati con la presenza alla manifestazione degli 
anziani delle case di riposo di Massa Marittima e Follonica. 
Dopo venti anni di interruzione, seppur in formato ridotto. 

- riprende questa tradizione popolare di festa. L'ultima sfilata 
dei carri allegorici nella città balneare si avrà martedì 19. 

Anche a Orbetello. oggi pomeriggio carnevale con prota-
conìsti i bambini mascherati che sfileranno per le vie del 
centro lagunare. 

p. I. 

Ci saranno carri piccoli 
e grandi oggi a S. Vincenzo 

Allestimento con rocchio della crisi - Gruppi mascherati - La manifestazio
ne riesce ad autofinanziarsi - « Non vogliamo fare una piccola Viareggio » 

("taccuino 
) 

RICORDI 
Ricordando il compagno Enzo Pardossi. di Pisa, la mo- J 

glie e i figli sottoscrivono quindicimila lire per l'Unità. 

I colleghi di lavoro del compagno Raffaele Giannelli. di 
Piombino, si uniscono al suo dolore per la scomparsa del 
padre e sottoscrivono centomila lire per l'Unità. 

Ricordando i cari figli. Lina e Mario, di Piombino. Carlo 
Villani sottoscrive diecimila lire per la stampa comunista. 

* * * 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie il figlio, il genero e le nipotine di Guido Paki-
tresi. della sezione «G. Di Vittorio» di Livorno, ringraziano 
tutti i compagni che hanno preso parte al lutto della fami
glia e sottoscrivono trentamila lire per l'Unità. 
SMARRIMENTI 

II compagno Enzo Orsetti di Pisa ha smarrito la tessera 
del PCI n. 0948896. Chiunque la ritrovasse è pregato di reca
pitarla ad una sezione del PCI. Si diffida dal farne qualsiasi 
altro uso. 
NOZZE DORO 

I primi di febbraio i compagni Gino Franchi t Anna 
Nerbi di Pisa hanno festeggiato il cinquantesimo anniver
sario di matrimonio e per la felice occasione hanno sotto
scritto cinquanta mila lire per l'Unità. Giungano a Anna e 
Gino le felicitazione dei compagni della redazione de l'Unità. 

SAN VINCENZO — «No. 
niente paragoni per favore, il 
nostro carnevale non vuole 
fare concorrenza a quello di 
gran lunga più famoso di 
Viareggio, anche se. in fondo, 
gli ingredienti sino gli stessi: 
allegria, satira, spensieratez
za. voglia di stare insieme ». 

In questi giorni S. Vincen
zo sembra scuotersi dal lun
go letargo invernale per ri
trovare il brio, l'animazione 
che caratterizza la sua estate. 
Da mesi si sta lavorando al 
carnevale e. finalmente, tra 
poche ore. il via. 

Le strade torneranno a 
riempirsi, come ormai avvie
ne puntualmente da 14 anni. 
con il raccapriccio dei vigili 
urbani e degli addetti al ser
vizio d'ordirìé, forse gli unici 
che non si divertiranno nella 
baraonda del carnevale. Si 
calcola siano circa ventimila 
le persone che. da tutto il 
comprensorio. giungeranno 
oggi pomeriggio per assistere 
al corso mascherato. 

Preoccupazioni? Si. qualcu
na: la crisi economica, l'alto 
costo della benzina. Ma per 
questo c'è la mucca petroh-
na. la simpatica trovata del 
rione « Paese nuovo ». Invece 
del latte produce petrolio tra 
la costernazione degli sceic
chi arabi, fuori di sé per 
l'eccezionale scoperta. 

Ma se la mucca, a forza di 
esser munta, si stancasse di 
fornirci il petrolio? Bene, al
lora non ci resterebbe niente 
da fare se non accogliere la 
proposta del rione « Conchi
glia »: ritornare alla natura 
e... alle candele steariche. 

Anche gli altri rioni sem
brano quest'anno essere 
preoccupati della crisi (e chi 
non lo - è?). Il quartiere 
« Principessa » propone infat
ti un carro su: « la ballata 
della lira ». Siamo alle solite: 
l'inflazione ingrassa t ricchi e 
a rimetterci sono sempre l 
più poveri. E dopo? « La 
stangata... L'ha stancata » (la 
gente), il carro preparato dal 
rione centro, che si diverte a 
giocare sulle parole. E' car
nevale e tutto .e permesso 
purché, naturalmente, faccia 
divertire. 

Accanto ai grandi carri, che 
hanno un'altezza che varia 
dai 6 ai 10 metri, vi saranno 
"poi una serie di carri minori 
e, quest'anno, anche il tradi
zionale Ciocciolo, mascherone 
pìombinese un po' « avvinaz
zato e che inevitabilmente. 
tra 1 pianti della vedova, fi
nirà bruciato in Piazza Bo
vio. a Piombino, al termine 
della sua avventura carneva
lesca. Gruppi mascherati a 
terra e la solita confusione, 
tra coriandoli t stelle filanti 

e_ l'allegra musica di ben tre 
corpi bandistici. Anche il 
gruppo di Cesano Maderno. 
che la trasmissione televisiva 
« fantastico » ha portato alla 
notorietà, sarà presente ella 
manifestazione sanvincenzina. j 

Ma dietro il carnevale, cosa ! 
c'è? Certo, indubbiamente j 
anche un fatto economico. Il | 
carnevale r" S. Vincenzo ; 
riesce infatti ad autofinan- i 
ziarsi. nonostante che il j 
prezzo di un biglietto sia an
cora di 1500 lire, senza con
tare coia significa per i 
commercianti della piccola 
cittadina la presenza di 20.000 
persone per ciascuno dei due 
corsi mascherati. Un po' di 
pubblicità per un paese che 

d'estate vive di turismo, poi, 
certo non guasta. 

Tutto questo, comunque. 
non basta da solo a spiegarci 
come mai ogni anno quasi 
600 persone — come ci ha 
detto il presidente del comi
tato carnevale, il vicesindaco 
di S. Vincenzo Lido Giorni — 
rinnovano il proprio entu
siasmo in un paziente lavoro 
completamente volontario, 
senza alcun compenso di de
naro. 

La rivalità tra ì rioni? La 
soddisfazione di aver pensato 
e costruito il carro che la 
giuria proclamerà vincitore 
dell'edizione? C'è anche que
sto. ma la vera molla cre
diamo sia costituita dalla vo

lontà di ritrovarsi ogni anno 
insieme, di riscoprire rappor
ti umani non facili nel mon
do in cui viviamo e la pas
sione che, dopo quattordici 
edizioni di questo carnevale, 
si è ormai radicata nella gen
te fino al punto di non farcì 
sentire il pesi del lavoro. 
L'impegno a riscoprire tradi
zioni. usi e costumi è ac
compagnato all'estro e alla 
fantasia, alla satira sui fatti 
di tutti i giorni che magari. 
passato ' il carnevale, non 
riusciranno più a farci stare 
allegri. . 

Giorgio Pasquinueci 

Oltre 650 mila ettolitri prodotti in un anno 

La Maremma può contare 
anche su vini di qualità 

' Parlare della viticoltura in 
maremma può dare l'impres
sione di parlare di un com
parto produttivo agricolo re
sidenziale di fronte ad una 
agricoltura altamente specia
lizzata in ortofrutta e produ
zioni industriali. 

Il 38.5-. dei 22.000 ettari 
di superficie agraria e fore
stale è a seminato, il 33'* a 
bosco. 1"8.8"» foraggere per
manenti e solo il 6.3* • colti
vazioni legnose agrarie. 

Di queste ultime la vite. 
con circa 11.000 ettari di vi
gneto a coltura principale 
(2.41* della SAV>. è seconda 
solo all'olivo che occupa una 
superficie di 16.800 ettari. 

Nonostante questa bassa in
cidenza sulla superficie agri
cola l'apporto alla produzio
ne lorda vendibile agricolo 
provinciale si aggira intorno 
al 12* t. 

L'impressione corrente é che 
si tratta di una coltivazione 
estesa in pianura con una 
produzione più di quantità 
che di .qualità. 

Una impressione errata e 
lo dimostra l'estendersi di 
questa superficie per l'80,f in 
collina con produzioni di al
to pregio in particolare per 
ciò che riguarda i vini bian
chi, primo fra tutti il «Bian
co di Pitignano» riconosciu
to a d.o.c. sin dal lontano 
1986. subito dopo la «Ver
naccia di S. Gimignano». 

Sempre sulle colline a sud 
di Grosseto si producono gli 
altri tre vini a d.o.c: «Par-
rina bianco e rosso » e « Ma 
rellino di Scansano ». 

Altri vini, fra i trenta e 
più conosciuti nella provin
cia. possono aspirare al d.o.c. 
conoscendo le peculiarità e 
la bontà di essi che la ter
ra e il sole della marem
ma esaltano. 

Inoltre la vite qui rende 
più di quanto rende nel re
sto della Toscana. Infatti in 
media si producono 75-80 
quintali per ettaro mentre la 
media regionale non supe
ra i 55 q.li. 

Ciò è dovuto al fatto che 
siamo di fronte a una viti
coltura giovane e specializ
zata con oltre 180*» a coltu
ra principale ed una presen
za di un forte numero di a-
ziende (oltre 14.000) condot
te prevalentemente (95*.» da 
coltivatori diretti • affit
tuari. 

Quindi una coltivazione 
quasi esclusivamente conta 
dina che dà oltre un milione 
di quintali di uva e 650.000 
ettolitri di vino in media. 

Due terzi dei soci delle 27 
cantine sociali operanti in 
Toscana aderiscono alle can
tine della provincia di Gros
seto. che hanno trasformato. 
nell'ultima vendemmia, il 
40» • dell'uva prodotta. 
' Queste «cantine risentono 

dell'errata politica gestiona
le dell'ente maremma con co
sti che gravano sui produtto
ri e rischi di funzionalità del 
centro imbottigliamento, il 
CON.VI.MA.. di prossima a-
pertura. Anche qui pesano 
le divisioni passate e presen
ti che riguardano l'insieme 
delle alnuttur* associative to

scane. Infatti non solo 1 pro
duttori singoli ma anche le 
cantine sociali arrivano sul 
mercato individualmente per
dendo forza contrattuale a 
tutto vantaggio dei grossisti. 

L'unità dei produttori e del
le cantine è fondamentale 
per lo sviluppo di questa 
produzione e la stabilità de! 
mercato. ^ 

Da qui la necessità di dar 
vita alla associazione viti
coltori maremmani quale stru
mento di programmazione 
del settore e di partecipazione 
dei produttori all'associazione 
presente in tutte le fasi che 
vanno dalla produzione alla 
trasformazione, dalla promo
zione alla collocazione del 
prodotto sul mercato. 

Non dimentichiamo che u-
na buona fetta del reddito 
dei contadini maremmani e 
toscani è dato dalla viticol
tura Ciò richiede un ulte
riore impegno delle organiz
zazioni professionali e coo
perative per aiutare 1 pro
duttori a darsi questo stru-

. mento. 
La commissione agraria 

della federazione comunista 
di Grosseto ha programmato 
una serie di incontri con i 
viticoltori, il primo avrà luo
go domani a Scansano, per 
discutere i problemi del set
tore, aggravati dalla stasi del 
mercato, e prendere tutte le 
iniziative necessarie a risol
vere una situazione che va 
aggravandosi con rischi per 
11 futuro della "Viticoltura 

Pasquale Di Lena 

«MUSICA FILM» 

CARNEVALE '80 
Giovedi 14 

1° Veglione 
CUP0L 

Martedì 19 

Veglione fine 
Carnevale 

Sabato 1. marzo 

DEE D. JACKSON 

Dal 22 ' febbraio ogni ve
nerdì sera e ogni dome
nica sera — ore 21,30 

CUPOL 
settore LISCIO 

Mobili Cosmo va 
Arredale la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualif icati 
Avrete più garanzia 
Avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici 
e le più. belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 
Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 

Tutte le sere danze 

• 
Venerdì, sabato 

e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 

migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

FIRENZE — Via Borgo S. Lorenzo 
FORTE DEI MARMI — Via Spinetti (ai Portici) 

DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 
Per signora: 

Cappotti - Tailleur* - Giacche - Gonne - Camicette - Pullovers 

Per uomo: 
Camicie - Pigiama - Giacche - Vestaglie - Pulloyers 

FABRE & GIANGIO 
CENTRO LENTI A CONTATTO 

LENTI 

RIGIDE ASTIGMATICHE 
MORBIDE CHERATOCONICHE 

COSMETICHE 
CHIUSI - P.aa Staziona 1 - Telefono 20457 -
MONTEPULCIANO - Telefono 77500 j 
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TRADIZIONALE SUPERVENDITA 
FINE STAGIONE 

ANNY PELLICCERIE 
UDO DI CAMAIORE • Viale Colombo 150 (vicino banca) - Tel. 66.713 

Da noi a Voi convenienti pellicce a PREZZI SBALORDITIVI 

SCONTATI FINO AL 50 % 
OFFERTA 
SPECIALE 

GIACCONE 
MARMOTTA 

1.490.000 
'1 O ' t Z Z i 

ASSORTIMENTO GIACCHE SPORTIVE DA L 250 000 
GIACCONI CASTORO vOL?! OPOSSUM MARMOTTE DA L 790,000 

PELLICCE PERSIANI VISONE IMPERIA . . BLACK DA L i 390 000 

Tantissimi altri capi Alta Moria 80 tutti corredati dal certificato di garanzia 

VI ASPETTIAMO .' ' Pimi.» di omii acquisto Vis i ta tec i 
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